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“2.140 giorni di noi” è innanzitutto una dichiarazione di amore da una madre a un figlio, ma è anche, se non 
soprattutto, un diario dove l’autrice parla di sé, della ragazza che è stata e della donna che è diventata. Si 
racconta come madre solo in rapporto al figlio che emerge dalle pagine come interlocutore. Anand, oggi 
quasi tredicenne, è un bellissimo ragazzino di origine indiana adottato a quasi sei anni di età nell’ambito 
delle liste special needs. Nel libro si parla spesso anche delle sue difficoltà. Queste tuttavia non rilevano in 
sé, ma solo in rapporto alle paure e fragilità della madre. Proprio attraverso la relazione con il figlio, l’autrice 
trova lo stimolo necessario per affrontarle e ripensarsi.  

Heidi B. Heilegger avvocata, nel suo lavoro si occupa principalmente di diritto di famiglia e dei minori. 
Collabora con Genitori si diventa per cui ha scritto numerosi articoli su tematiche giuridiche legate all’a-
dozione. Nel 2014 è diventata mamma per adozione di Anand e ha ritrovato l’antica passione per la 
scrittura autobiografica. Da sempre coltiva l’ostinata convinzione che – parafrasando il titolo di un cele-
bre libro di J. Winterson – essere felici sia più importante che essere normali.  

I bambini che arrivano per adozione nelle famiglie sono spesso portatori di particolarità psico-fisiche parzial-
mente insolite rispetto all’usuale campione che la maggior parte dei pediatri incontra. Questo libro si rivolge sia 
ai genitori adottivi (attuali e futuri) per aiutarli a comprendere meglio cosa sia il rischio sanitario in adozione e 
come affrontare le eventuali situazioni mediche che si dovessero presentare; sia ai pediatri per meglio com-
prendere la realtà della famiglia adottiva e alcune caratteristiche dei bambini adottati nazionalmente ed inter-
nazionalmente. 
Quindi, da una parte si descrivono le complessità socio-sanitarie che l’adozione implica: esperienze traumatiche 
infantili, incuria, istituzionalizzazione, costruzione dei legami di attaccamento, mancanza di un’anamnesi fami-
liare, scarsa storia medica pregressa, grande varietà etnica, situazioni vaccinali incomplete e/o non affidabili, 
età presunte etc.; dall’altra si affrontano, da un punto di vista più tecnico, le patologie più significative in questo 
ambito, quali le malattie infettive, la sindrome feto-alcolica, la labio-palatoschisi, la pubertà precoce, i disturbi 
specifici dell’apprendimento e i deficit di attenzione e iperattività, le patologie cardiache. 
 
Piero Valentini, direttore dell’U.O. C. di Pediatria del Policlinico “A. Gemelli” di Roma, Responsabi-
le dell’ambulatorio di Etnopediatria, docente universitario dell’Università Cattolica, autore di numerose pub-
blicazioni scientifiche. 
Fabio Antonelli, padre adottivo di lungo corso, per duplice adozione int.nale.  

SCANSIONA IL QR CODE DEL LIBRO DEDISERATO 

oppure invia una mail a: eventigsd@gmail.com  

ENTRO  3GG DATA OGNI EVENTO 

LE COLLANE GENITORI SI DIVENTA   

"Conoscere l'adozione” 
All'interno dei programmi promossi dalla Regione Veneto volti a sollecitare la promozione, lo sviluppo e il consolidamento di interventi a sostegno della 

genitorialità adottiva e della persona di minore età adottata, il progetto che coinvolge l’Azienda Ulss n 4 Veneto Orientale, l’Ente Autorizzato N.a.d.i.a Onlus, 

e l’Associazione Genitori si Diventa – sede di Portogruaro prevede un'a rea dedicata all'informazione, sensibilizzazione, approfondimento e confronto sulle 

tematiche adottive attraverso la promozione della lettura di libri e incontro con gli autori e le autrici. 

PTVA 2020-21 
PIANO TERRITORIALE VENETO ADOZIONI 

Ecco dunque che nel susseguirsi dei capitoli 
prendono vita le parole dell’adozione, si cerca 
di ascoltarne i discorsi, le relazioni, le apparte-
nenze, i legami. Si lasciano venire allo scoperto 
le operazioni strumentali di riprogrammazione 
del vocabolario comune. Se ne ripercorrono le 
tipologie di narrazione dominanti cercando di 
capirne le conseguenze, le visioni talvolta poe-
tiche dotate di immagini seduttive che spesso 
portano con sé una delegittimazione dei ruoli 
e delle emozioni vissute.  

Dalla prefazione di : IL CORPO ETRSANEO 
 
Biografia Monya Ferritti 
Laurea in Lettere 1997 “La Sapienza” Roma 
Formatore di III liv. Regione Lazio 
Perfezionamento in Teoria e prassi dell’educazione de-
gli adulti 
Tecnologa di ricerca presso INAPP 
MIUR (dal 2014 in corso) - Componente del FoNAGS 
Esperto IN COMMISSIONE ADOZIONI per “Attività di 
ricerca e analisi sul fenomeno delle crisi adottive”.  
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 “ILLUSTRAZIONE LIBRI” 

Proposta di letture, incontri e riflessioni con 

l'autore/trice di libri che affrontano alcuni 

aspetti del mondo adottivo, aperto a genitori 

adottivi e aspiranti all'adozione della Città  

metropolitana di Venezia (A.Ulss 3 Serenissima 

e A.Ulss 4 Veneto orientale).  

Equipe adozioni A.ulss 4 - 333 4904315  

http://www.edizioniets.com/collane.asp
http://www.edizioniets.com/view-collana.asp?col=Genitori%20si%20diventa

